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L’Azienda Novo Nordisk

Novo Nordisk, azienda farmaceutica leader mondiale nel settore della diabetologia, dispone della più ampia gamma di prodotti per il trattamento del diabete, compresi i dispositivi più avanzati per iniettare e somministrare l’insulina. Novo Nordisk è anche leader nel campo della gestione dell’emostasi, della terapia con ormone della crescita e della terapia ormonale sostitutiva. Con sede in Danimarca, Novo Nordisk ha oltre 29.000 dipendenti in 76 Paesi e commercializza i propri prodotti in 179 Paesi.

La storia

Da oltre ottant’anni Novo Nordisk è impegnata nella diabetologia. La sua storia ha inizio nel 1922 quando August Krogh, un professore danese vincitore del Premio Nobel per la fisiologia, e la moglie Marie, affetta da diabete di tipo 2, conobbero i ricercatori canadesi Frederick Banting e Charles Best che avevano cominciato l’anno prima ad estrarre l’insulina dal pancreas dei bovini. L’anno successivo all’incontro August Krogh fondò un’azienda in Danimarca, la Nordisk Insulin Laboratorium, che cominciò a produrre insulina per la cura del diabete. Uno dei primi collaboratori di August Krogh, Harald Pedersen, fondò nel 1925 un’azienda concorrente: la Novo Therapeutic Laboratory. Nel 1989 Novo e Nordisk decisero di unire le forze diventando la Novo Nordisk A/S. Dopo essere state in concorrenza per oltre sessant’anni, le due aziende hanno potuto concentrare e mettere insieme le proprie forze allo scopo di sviluppare nuovi prodotti ipoglicemizzanti.

L’impegno

Ciò che caratterizza il successo di una azienda è il buon profitto. Tuttavia, la visione di uno sviluppo più sostenibile implica una prospettiva più ampia. Da oltre un decennio, infatti, Novo Nordisk porta avanti un approccio al lavoro basato sulla filosofia del Triple Bottom Line al fine sia di garantire sempre un equilibrio tra interessi sociali, etici e ambientali e rendimento finanziario, sia di definire il modo in cui Novo Nordisk interagisce con i principali attori del settore. Non si tratta di semplici regole formali, ma di un’intera cultura che si sforza di stabilire e mantenere una buona gestione a tutti i livelli dell’organizzazione. L’obiettivo a lungo termine è quello di sconfiggere il diabete. L’impegno dell’azienda, insieme ad alcuni degli studi in atto, riguarda tra l’altro la ricerca dei fattori responsabili della formazione e distruzione delle cellule beta produttrici di insulina e l’analogo del GLP-1, o Glucagon-Like Peptide-1, un ormone normalmente presente nell’organismo che aiuta a normalizzare la glicemia, senza portare al rischio di ipoglicemia. È interessante rilevare che il GLP-1 può dare prova di un’ampia gamma di effetti antidiabetici, ivi inclusa la regolazione dell’appetito. Inoltre, i laboratori sono attualmente impegnati nell’esame di altri meccanismi che aiutano il corpo a gestire l’eccesso di glucosio e di lipidi che insieme agiscono riducendo la capacità delle cellule di rispondere all’insulina. Per il diabete di tipo 2 è dimostrato che l’obesità è un fattore chiave e che per prevenirlo bisogna ridurre il peso corporeo. Dunque si è concentrata una parte delle ricerche sui meccanismi che regolano l’appetito e il consumo di energia. Per otto decenni Novo Nordisk ha mantenuto una posizione di leadership globale di Ricerca e Sviluppo nel settore del diabete. Ogni anno Novo Nordisk spende circa 1.000.000.000 euro in Ricerca e Sviluppo e questo consente all’azienda l’accesso alle tecnologie essenziali per ottenere rapidità, qualità e competitività. In questo contesto Novo Nordisk è molto attenta agli aspetti bioetici del lavoro. Oltre 3.000 dipendenti nel mondo lavorano nella Ricerca e Sviluppo in diverse aree, tra cui ricerca di base e scoperte, sviluppo pre-clinico e clinico, produzione e consegna di sostanze farmaceutiche, regolamentazione, qualità, licenze, brevetti, bioetica e altre aree.
